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CONVEGNO  IN  OCCASIONE  DELLA
CELEBRAZIONE  DELLA  SOLENNITA’
CIVILE DEL GIORNO DEL RICORDO IN
MEMORIA  DELLE  VITTIME  DELLE
FOIBE,  DELL‘ESODO  GIULIANO-
DALMATA,  DELLE  VICENDE  DEL
CONFINE ORIENTALE.
Oggi, nei locali del MCP-Museo Città di
Pomezia | Laboratorio del Novecento, si
terrà un importante e solenne Convegno
dall’eloquente  titolo  10  FEBBRAIO
OLTRE LA RETORICA.
Molti e qualificati gli intervenuti che si
avvicenderanno  nell’esporre  ricordi  e
pensieri: nel segno del RICORDO e non
certo  dell’ACREDINE,  o  dell’ASTIO,  o
dell’ODIO,  fini  a  se  stessi.
Certamente, aleggia ancora con energia il
desiderio  di  vedere  riconosciuta  una
GIUSTIZIA  piena,  solenne  e  scevra  di
quei  capziosi  distinguo  che  ancora
suonano da comodo alibi per coloro che –
in quei periodi  tragici – si distinsero per
crudeltà ed efferatezza. 
Il dramma fu atroce e crudele, separando
intere famiglie, uccidendo, violando cose
e  persone,  violentando,  gettando  nelle
cavità  carsiche  persone  ancora  vive  o
agonizzanti…  Uno  scempio  umano
praticato in nome di non si sa bene quale
beluina  ideologia:  becera,  malata  e
sanguinaria.



Crudeltà,  assistite  dalla  violenza  dei
conflitti, che ci auguravamo di non dover
mai più vedere, posto che si riteneva che
gli  insegnamenti  –  ancorchè  tragici  –
della  Storia,  ma  che  invece  si
ripropongono  con  cruda  violenza:
incuranti del sangue che spargono, delle
vite  che  spengono,  della  miseria  che
spandono,  dei  lutti  che diffondono…
…incuranti  del  suono  del  pianto  che
accomuna le  vittime e  i  loro  cari… un
suono che è sempre lo stesso, a tutte le
latitudini.
‘Mai più guerra’, dicono i popoli, ‘mai più
violenza’ sostengono compunti i politici e
chi ci amministra … gli  stessi che, con
motivazioni spesso risibili e pretestuose,
sono coloro che le guerre le dichiarano e
le  gestiscono,  mandando  i  popoli  al
macello!
Vi prego… rendete onore alla Memoria di
questi nostri morti, non diversi da altri
morti, da altri Esseri Umani tragicamente
immolati: foibe, camere a gas, campi di
concentramento, lanci di bombe, scariche
di armi automatiche… a mutare sono solo
luoghi e particolari delle uccisioni e delle
efferatezze  che  possono  averli
contraddistinti  …
… ma i Morti sono Morti … non diamo
loro  colore,  targhette  distintive…  nomi
diversi  con  il  profumo  pungente  delle
vernici fresche del ricordo rinnovato per
l’occasione… 



I  Morti  devono  essere  un  perenne
monito!
I Morti dobbiamo onorarli sempre, anche
perché non ne esistono di ‘serie A’ o ‘B’ o
‘C’:  specie  se  a  ucciderli  è  stato l’odio
etnico, sociale, politico o religioso ! 
Perché  solo  onorandoli,  sottolineiamo
l’importanza della Memoria, del Ricordo –
che  non  può  certo  durare  la  sola
solennità di un paio di giorni! – : e solo
sottolineando e vivendo consapevolmente
tutto ciò,  potremo evitare nuove stragi,
nuove  uccisioni,  nuovi  morti,  nuove
tragedie …
Eleviamo oggi il nostro memore pensiero
a  tutti  questi  nostri  Fratelli  immolati
tragicamente sull’altare dell’odio etnico e
politico, e ci stringiamo al perenne dolore
delle  loro  Famiglie  e  dei  Sopravvissuti
tutti.  
Abbiamo personalmente delegato il Dott.
Antonio Ballarin  –  Presidente Emerito di
FederEsuli – di farsi portavoce presso gli
intervenuti  di  questi  nostri  sentimenti,
personali  quanto  condivisi  da  quanti
amano la Libertà e quell’Amore Fraterno
che  è  il  vero  cemento  che  unisce  le
Persone,  i  Popoli.
 


